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un Festival lungo trent’anni



SCUDERIE ORE 22,30

Nina 
testo e regia di  Nicola Russo  con Sara Borsarelli    
scene e costumi Giovanni De Francesco
produzione MONSTERA in collaborazione con Le Vie dei Festival 
e Radicondoli Festival

Con il suo nuovo spettacolo, Nina, Nicola Russo ripercorre il concerto di Nina 
Simone al Montreux Jazz Festival del 1976. In scena il punto di vista di Nina 
Simone durante la performance, tutto ciò che vede, che pensa, che dice e che 
canta durante i 50 minuti del concerto. 

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21,30

Giulia Mazzoni solo piano

Giulia Mazzoni giovane pianista e compositrice, oramai affermata, proporrà 
un programma di sue composizioni dall’album “Giocando con i bottoni”, suo 
disco di esordio dallo stile musicale romantico, minimalista ed impressionista. 
All’interno del programma proporrà anche alcuni omaggi a compositori ed ar-
tisti che hanno accompagnato il suo percorso artistico (Michael Nyman, Philip 
Glass, Daft Punk). 

Un viaggio musicale tra passato e presente nel segno della contemporaneità, 
proprio come lo stile di Giulia che mantiene al suo interno diverse voci e stili 
(classica, pop, rock) che si incontrano per raccontare una storia, un’emozione.

LUNEDÌ 25 LUGLIO

IL POGGIO DI RADICONDOLI ORE 17,00

Una fiaba per i più piccoli (Ingresso libero)

a cura di Terzopiano Teatro

TEATRO DEI RISORTI ORE 19,15

Di fronte al fronte
Un racconto della prima guerra mondiale (per ragazzi e adulti) 
di Andrea Capecchi e Alessandro Magni
interpretato e diretto da Francesco Dendi

Di fronte al fronte è uno spettacolo che fotografa attimi di vita italiana compresi 
nel triennio della prima guerra mondiale (1915/1918). Il protagonista, Oreste, 
è uno  dei tanti italiani che  decide di arruolarsi come volontario nell’esercito 
italiano durante la campagna di mobilitazione del maggio 1915. Animato dai 
grandi ideali sbandierati dalla propaganda nazionalista, ma spinto anche da 
motivazioni di altra natura, Oreste compie un’esperienza di vita, al contatto 
con la realtà drammatica della guerra di trincea, e con la   tragicomica vita 
al fronte, passando per  quella  “tragedia nazionale” che fu la sconfitta di Ca-
poretto, e infine arrivando alla presa di coscienza dell’inutilità e della violenza 
della guerra.

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21,00

La fisarmonica verde
di Andrea Satta
regia di Ulderico Pesce
con Andrea Satta e Ulderico Pesce
musiche di Andrea Pelini

La fisarmonica verde racconta la storia di Gavino Satta, internato nel campo di 
concentramento di Legenfeld durante la seconda guerra mondiale.
Il figlio Andrea, dopo la morte del padre, ricostruisce la storia paterna ritro-
vando degli oggetti come un cappotto, una fisarmonica verde e un documento 
di denuncia firmato dal padre e da altri internati politici redatto dopo che l’SS 
Joseph Hartmann, il 14 aprile del 1945 diede fuoco a una baracca con un 
centinaio di prigionieri chiusi dentro, sparando ai pochi che riuscirono a fuggire 
alle fiamme.

BELFORTE - PIAZZA DINA FERRI ORE 21,30

Radicondoli e l’ottava rima 
introduce il Prof. Pietro Clemente, con Il gruppo dei disertori, Marino Taddei,  
Ilio Cambi, Giovanni Bartolomei da Prato. 
a cura di Graziano Cheri con la collaborazione di Rabel    

Fuori abbonamento ingresso libero

MARTEDÌ  26 LUGLIO

BELFORTE - L’AQUILANTE ORE 17,00

Raccontafiabe ingresso libero

a cura di Rabel            

SENTIERO DEI MULINI - LOC. LA COSTARELLA ORE 19,15

Manti di magia - Shakespeare nel bosco
trekking poetico con Arianna Scommegna

Un viaggio tra i più celebri passi sha-
kespeariani dove gli spiriti prendono 
corpo e la magia si fa espressione sim-
bolica dell’anima umana. 
Shakespeare ricorre spesso al mondo 
meraviglioso di maghi, elfi, fate e de-
moni (sono pochissime le opere in cui 
non compaia almeno uno spettro) in-
trecciandolo alle azioni e alle vicende 
umane; ma il suo mondo sovrannatura-
le rappresenta la massima espressione 
di una concezione nuova della magia, 
una magia rinascimentale in opposizio-
ne a quella medievale, considerata su-
perstiziosa e stregonesca. Una magia 

colta, un sistema per studiare e conoscere l’universo e l’uomo attraverso il 
trascendente e il fantastico. 
“Un genio celeste che si avvicina agli uomini perché imparino a conoscere se 
stessi nel modo più piacevole” (Goethe) 

Progetto speciale Radicondoli Festival

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 21,15

Indignati Prediche di Savonarola
nella rielaborazione di Stefano Massini 

“Oggi questa nostra è un’epoca arrabbiata, 
in cui par che ognuno faccia la guerra agli altri. 
Siete logori d’odio, arsi dall’invidia, schierati tutti con le vostre alabarde 
come in attesa che un dardo vi sfiori”. Girolamo Savonarola

Una lettura-spettacolo molto particolare con don Andrea Bigalli, don Fabio 
Masi, don Alessandro Santoro e suor Stefania Leda Baldini, noti per il loro 
impegno sociale, accompagnati all’arpa celtica da Stefano Corsi, leader dello 
storico gruppo Whisky Trail.

MERCOLEDÌ  27 LUGLIO

TEATRO DEI RISORTI ORE 17,00

Omaggio a Luca Ronconi
Proiezione dell’ Orlando Furioso, film per la TV (1975)
(lo spettacolo che cambiò il teatro italiano)

DREAM WOODS, SPAZIO D’ARTE DI DEVA MANFREDO
LOC. LA SELVA  ORE 19,15

Shakespeare nel bosco
trekking poetico con Laura Marinoni

Percorrendo nuove linee narrative 
al di là dei generi e delle definizioni 
estetiche, il festival di Radicondoli 
sposta la focale verso quel magma di 
terra, erba, boschi che vive intorno al 
paese , usato sia come luogo simbo-
licamente misterico sia come viaggio 
iniziatico, e si impossessa di luoghi 
da scoprire come in una scenografia 
dilatata. Nel singolare spazio d’arte 
di Deva Manfredo, dove la natura si 
incontra con l’arte e viceversa, Laura 
Marinoni ricerca le tracce di Shake-
speare facendo diventare i dintorni di 
Radicondoli una geografia segreta di 
un mondo a parte.

Progetto speciale Radicondoli Festival

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 21,15

Nulla è andato perso  (fuori abbonamento)       

Gianni Maroccolo, in concerto 
con Antonio Aiazzi, Andrea Chimenti, Beppe Brotto e Simone Filippi      
ambientazione e regia Giancarlo Cauteruccio
Lilium produzioni

Forte di una strepitosa carriera ultra trentennale, dai Litfiba ai CCCP, fino alle 
ultime sperimentazioni, Gianni Maroccolo per la prima volta affronta un proget-
to importante a suo nome collocandosi al centro del palco, affiancato da Beppe 
Brotto, Simone Filippi e da alcuni storici compagni di viaggio come Antonio 
Aiazzi e Andrea Chimenti.

GIOVEDÌ  28 LUGLIO

FATTORIA SOLAIO ORE 19,15

Giulietta e Romeo - Shakespeare nel bosco 
trekking poetico con Federica Fracassi 

L’amore che brucia e fa bruciare. La 
morte che veglia e chiama, i corpi 
che si cercano senza senno, perché 
l’amore ha ragioni che la ragione 
non conosce. La lotta tra due fami-
glie tanto accecate dalla violenza, da 
sacrificare i loro figli al suo altare. 
Giulietta e Romeo. Due ragazzini a 
cui verrà data voce tra i boschi di Ra-
dicondoli, due adolescenti che grida-
no alla luna, senza freno, senza paura 
del fuoco. Opportunità inconsueta e 
vitale, che permette di condividere e 
di condurre un percorso attraverso il 
meraviglioso testo del Bardo, in rap-
porto diretto con il pubblico che vorrà 
tuffarsi a perdifiato in questa storia 
d’amore e di luce.

Progetto speciale Radicondoli Festival

PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA ORE 21,15

LA COMPAGNIE DE LA COMÉDIE NOIRE in cooproduzione con l’Artchipel 
Scène Nationale de Guadeloupe presenta 

Jacques Martial  in
Cahier d’un retourn au pays natal
(diario del ritorno al paese natale)
di Aimè Cesaire  
collaborazione di Tim Greacen                                                                                                          

Il “Diario del ritorno al paese natale” è stato ed è il diario della faticosa presa 
di coscienza non solo di cosa significa essere “negro”, negli anni ‘40, ma an-
che di ciò che significano oppressione e sfruttamento colonialista. In Césaire 
tale presa di coscienza assume un carattere profondamente rivoluzionario che, 
uscendo dal carattere fisiologico del colore della pelle, assume una dimensione 
universale.  La poesia  di Aimè Cesaire è viva, lussureggiante e nello stesso 
tempo precisa, tagliente e ci sorprende ancora per l’inventiva e la musicalità: 
è la poesia di un genio che ci parla direttamente e ci colpisce profondamente. 
Aimé Césaire, insieme a  Léopold Sedar Senghor e Léon Damas, inventerà il 
termine negritudine  e renderà alla donna e all’uomo nero la loro dignità di 
essere umani.

André Breton scriverà: questo poema non è altro che il più grande monumento 
lirico del nostro tempo.

Jacques Martial è uno dei più noti attori di teatro e cinema francesi.

In esclusiva per l’Italia

Per me il Festival è veramente un punto fermo, un appunta-
mento imprescindibile per Radicondoli. 

Gli umori, gli odori e i rumori del periodo del Festival dan-
no sensazioni di benessere e vivacità di una comunità. Una 
comunità che vuol crescere e partecipare alla processo crea-
tivo e interagire con il mondo dello spettacolo e della cultu-
ra.. Una Comunità che è consapevole di ciò che significa un 
Paese che investe in  cultura e che nella cultura vede i suoi 
sviluppi futuri. 

Negli anni, le Amministrazioni si sono sempre impegnate a 
fare un Festival sempre più bello, sempre più connaturato 
con il territorio e per il territorio. 

Il Festival, per noi, deve rappresentare ciò che siamo e ciò 
che vogliamo essere e diventare. Negli anni ci siamo riusci-
ti, ed arrivare alla trentesima edizione vuol dire avere nuovi 
stimoli per continuare la crescita che ci siamo imposti per gli 
anni futuri.

Emiliano Bravi Sindaco di Radicondoli 

VENERDÌ 22 LUGLIO

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 21,00

Presentazione del volume “Un festival lungo trent’anni”  
e programma Radicondoli festival 2016 

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 21,30  (fuori abbonamento)

Mama Sadio  concerto con Samba Diara (chitarra)  

Mama Sadio è una delle più straordinarie cantanti senegalesi, per la prima 
volta in Italia in esclusiva per il festival di Radicondoli, accompagnata da 
Samba Diara alla chitarra, da tempo suo musicista di riferimento e abile 
arrangiatore.
Dotata di grande estensione vocale e di profonda cultura musicale, Mama 
Sadio ha un repertorio vastissimo che unisce il folk e la tradizione ai nuovi 
ritmi africani, in particolare a quel mix di vari generi che prende il nome di afro 
rock, una delle più autentiche espressioni della musica africana. E’ anche una 
talentuosa ballerina e durante il suo soggiorno a Radicondoli terrà uno stage 
di danza africana e contemporanea.

In esclusiva per l’Italia

SABATO 23 LUGLIO

CHIESETTA DEL CASTELLO DI FALSINI ORE 19,15 

Faust 
di J.W. Goethe 

con Graziano Piazza
nella rielaborazione di Jean Luc Nancy   

Nella bellissima rielaborazione di Jean Luc Nancy viene rappresentato in forma 
di monologo interiore e in un modello di teatro di estrema nudità, il dramma, 
l’inquietudine e l’angoscia di Faust, che rappresenta la tragedia stessa del 
genere umano, l’eterna umanissima tensione dell’individuo verso un’idea di 
assoluto. 
Ulisse alla ricerca di un’Itaca dell’anima, pulsione visionaria e metafora del 
desiderio di infinito che è dentro la vita di ognuno di noi.
Il palcoscenico è il sagrato della piccola chiesa del castello di Falsini, luogo 
simbolico, quindi estremamente teatrale, a contatto con la natura nella sua 
armonia e nel suo mistero.

Progetto speciale Radicondoli Festival
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SABATO 23 LUGLIO

PIAZZA DELLA COLLEGIATA ORE 21,00

Stefano Saletti & Banda Ikona    
“Soundcity. Suoni dalle città di frontiera”

Stefano Saletti: oud, bouzuki, chitarre, voce
Yasemin Sannino: voce 
Mario Rivera: basso acustico
Giovanni Lo Cascio: drums set, percussioni

Saletti in questi anni ha viaggiato con la sua musica da Lampedusa a Istan-
bul, da Tangeri a Lisbona a Jaffa, Sarajevo e Ventotene e in questi luoghi ha 
registrato suoni, rumori, radio, voci, spazi sonori. Partendo da tutto questo ma-
teriale ha composto un affresco sonoro che racconta il difficile dialogo tra la 
sponda nord e sud, i drammi dei migranti, la ricchezza, le speranze, il dolore 
che attraversano le strade del Mediterraneo. 

Il risultato è un affascinante folk world-mediterraneo, meticciato, una miscela 
ricca di ritmi e melodie, suggestioni e colori. 

TEATRO DEI RISORTI ORE 22,30

Confessioni di una donna arbitro    
di Alberto Cavalieri e Vincenza Pastore
regia di Alberto Cavalieri
con Vincenza Pastore

Una giovane donna racconta la propria esperienza di arbitro di calcio, in un 
paese misogino e violento, che non le concede credito; dagli esordi nel cortile 
alla partita di campionato provinciale, infine  davanti ad una Commissione, do-
vrà giustificare il proprio operato di arbitro, ma la partita vera è un’altra: quella 
della sua dignità e libertà di donna.

DOMENICA 24 LUGLIO

POGGIO DI RADICONDOLI ORE 19,15

I Marziani al Mare dieci anni dopo
di Alberto Severi
regia di Nicola Zavagli
con Beatrice Visibelli e Marco Natalucci

produzione Teatri d’Imbarco in collaborazione con Pupi e Fresedde 
e Radicondoli festival

Spiagge bianche di Vada. Settembre 1973. Una coppia di lungo corso, batti-
becchi infiniti, battutacce esilaranti. Una figlia ormai grande, lontana, fra le neb-
bie di Londra. Quasi vecchi, superate crisi, delusioni e tradimenti, con quella 
rassegnazione ostinata che forse è una forma di amore, marito e moglie vivono, 
nell’abbacinante paesaggio di sabbia mista a soda, la fiammata di un’avventu-
ra a sorpresa, l’incrinarsi dell’Utopia, e l’estrema illusione, o iper-realtà, di un 
incontro ravvicinato di terzo tipo. 

A distanza di un decennio dal debutto dei primi “Marziani” Alberto Severi, riscri-
ve in un toscano vernacolare, raffinato e becero, la storia della sgomentevole 
coppia di coniugi fiorentini, fra risate e lacrime, tenerezza e crudeltà. 

Anteprima nazionale

un festival lungo trent’anni
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Radicondoli Festival 2016  
L’abitudine dell’emozione

Trent’anni di vita sono un piccolo, grande record per un festival 
nato quasi per gioco, come una scommessa e una sfida che conti-
nua ancora oggi, con la partecipazione di un’intera comunità. 
Il festival di Radicondoli ha avuto la capacità di mantenere nel 
tempo la struttura di officina creativa, aperta ai nuovi influssi del 
teatro contemporaneo, senza schematismi ideologici, ma nello 
stesso tempo, negli ultimi anni, ha cercato di superare l’idea di 
rassegna effimera, aprendo altri sguardi su nuovi territori lingui-
stici, nella convinzione che Radicondoli sia un luogo di esperienza 
artistica e di progettazione, in un dialogo diretto e intimo con il 
pubblico.
In questa ultima edizione, la focale si è spostata ancora di più, 
verso quel magma di terra, erba, boschi che vive intorno al pae-
se, usandolo sia come spazio simbolicamente misterico sia come 
viaggio iniziatico, tutti aspetti molti teatrali, 
Nel programma 2016 è presente come sempre, una forte atten-
zione per la nuova drammaturgia italiana, il generale un nuovo 
testo di Emanuele Aldrovandi con Ciro Masella affronta in manie-
ra surreale la tragedia delle guerre e le soluzioni che “portano la 
pace”, Tindaro Granata con Geppetto e Geppetto si occupa con 
forza e delicatezza della paternità in una coppia omosessuale. 
Dopo dieci anni dalla prima versione, Alberto Severi continua la 
saga dei Marziani al mare, un’esilirante e surreale dialogo di una 
coppia di toscanacci, interpretati da Beatrice Visibelli e Marco 
Natalucci e con la regia di Nicola Zavagli. In una linea narrativa 
tragicomica, Vincenza Pastore con la scrittura di Alberto Cavallari, 
racconta l’ esperienza di una donna arbitro di calcio, in un paese 
misogino e violento, e infine Nicola Russo compie una raffinata 
ricerca sul genio musicale di Nina Simone.
Nella riscrittura di Stefano Massini, Le prediche del Savonarola, 
sono riprese in una lettura-spettacolo di grande attualità con don 
Bigalli, don Masi, don Santoro e suor Baldini, religiosi noti per il 
loro forte impegno sociale, accompagnati all’arpa celtica da Ste-
fano Corsi, leader dello storico gruppo Whisky Trail
Radicondoli festival da alcuni anni si apre agli influssi di altre cul-
ture, in particolare quella africana, sempre di grande stimolo 
dal punto di vista musicale, culturale e estetico: Mama Sadio in 
esclusiva per l’Italia, è una delle più significative cantanti senega-
lesi che unisce il folk e la tradizione ai nuovi ritmi africani, Jacques 
Martial, affermato attore e regista francese con Il diario di un ri-
torno al paese natale, di Aimè Cesaire ci porta nel mondo poetico 
della negritudine con l’ opera di uno dei più importanti scrittori e 
uomini di pensiero del novecento. 
Sulla  riflessione antimilitarista si muove anche il lavoro di  Fran-
cesco Dendi, regista e interprete di Di fronte al fronte sulla prima 
guerra mondiale e alla memoria dei campi di  sterminio ci riporta  
la fisarmonica verde di Andrea Satta, con  un grande affabulatore 
come Ulderico Pesce.
Il festival  percorre nuove linee narrative al di là dei generi e delle 
definizioni estetiche, e si impossessa di luoghi da scoprire come 
in una scenografia dilatata, utilizzando la splendida chiesetta del 
castello di Falsini che diventa intimo palcoscenico con il Faust 
di Graziano Piazza  e con la complicità di Arianna Scommegna, 
Laura Marinoni e Federica Fracassi  ricerca le  tracce del Bardo 
nei trekking spettacoli dedicati a Shakespeare, facendo diventa-
re i boschi e gli spazi  nei dintorni di  Radicondoli una geografia 
segreta di  un mondo a parte.
È un festival con molte sonorità che si sviluppano negli spazi ur-
bani e nelle scenografie naturali del territorio: Banda Ikona, con il 
suo meticciato musicale, ci fa viaggiare nelle città del mediterra-
neo, mentre Giulia Mazzoni dispiega il suo giovane talento di pia-
nista oramai cult nel raccoglimento della pieve vecchia e Gianni 
Maroccolo, con la collaborazione di Antonio Aiazzi e Andrea Chi-
menti ripercorre oltre trent’anni di strepitosa carriera di musicista 
dai Litfiba ai CCCP, fino alle ultime sperimentazioni.
Il festival si conclude con le musiche avvolgenti di Mirio Cosottini 
e la voce suadente di Fernando Maraghini in un viaggio sonoro 
ed emozionale ispirato all’ opera di Cassola, un grande autore, che 
ha raccontato in maniera mirabile la terra aspra e dolce, dei soffio-
ni boraciferi, dei boschi, dei picoli borghi e delle grandi vallate che 
si tendono a perdita d’occhio fra Colle Val d’Elsa e Volterra.

Massimo Luconi Direttore Radicondoli Festival

“Chi  all’ombra d’un albero, nella foresta verde, vuol giacere con me e 
modular la voce sul canto degli uccelli, venga qui, venga qui, venga qui”.  

                                                                                    W.Shakespeare, Come vi piace   



Associazione Radicondoli Arte
presidente Lorenzo Lolini
vice presidente Elena Zweyer
segretario Vareno Tilli
tesoriere Francesco Guarguaglini
consiglieri Graziano Cheri, Riccardo Garaffi, 
Umberto Pacini, Giovanna Hipting, Paola Bussagli

Comune di Radicondoli
sindaco Emiliano Bravi
assessore turismo e cultura Lara Cavicchioli

Informazioni e prenotazioni

tel. 0577 790800 
turismo@radicondolinet.it 
www.radicondoliarte.org

Direzione
Massimo Luconi

Segreteria Alessandra Bettini

Ufficio stampa Giulia Calligaro

Coordin. tecnico/organizzativo Marco Cecchi

Amministrazione e collaborazione organizzativa 
Camilla Borraccino

Luci e fonica Imagine

Progetto grafico Enrico Doriguzzi

Collaborazione organizzativa 
Rosella Pristerà, Arianna Franchi

Collaborazione stage Fabio Carli

Bookshop
c/o Bottega Pacini

Si ringrazia
Don Gianfranco parroco di Radicondoli
Staff tecnico del comune di Radicondoli
Associazione Pro Loco Radicondoli
Associazione Rabel

Punto Informazioni
Turistiche

RADICONDOLI

La direzione si riserva la possibilità di apportare cambiamenti al programma. In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno, possibilmente  con le esigenze tecniche, al chiuso. I trekking Shakesperiani , gli spettacoli nelle scuderie, 
Fausto e Anna,  sono con posti limitati, si consiglia la prenotazione.

Un monologo interpretato da Sara Borsarelli, un flusso di pensiero che racconta 
in prima persona un momento della carriera della grande cantante e pianista 
Nina Simone e al tempo stesso diventa una riflessione sul teatro, sullo stare in 
scena, su quel nucleo di necessità che permette a un artista di raggiungere la 
qualità nel proprio lavoro.

Prima nazionale

VENERDÌ  29 LUGLIO

PALAZZO BIZZARRINI ORE 15,30

Premio Garrone
SCUDERIE ORE 19,15

Nina (replica)  
testo e regia di Nicola Russo        
con Sara Borsarelli     

PALESTRA ORE 21,00

Geppetto e Geppetto
scritto e diretto da Tindaro Granata
con Alessia Bellotto, Angelo Di Genio, Tindaro Granata
Carlo Guasconi, Paolo Li Volsi, Lucia Rea, Roberta Rosignoli
produzione Teatro Stabile di Genova, Festival delle Colline Torinesi, Proxima Res

Tindaro Granata in questo suo nuovo lavoro, affronta con forza e delicatezza, il 
tema della paternità in una coppia omosessuale. Non è la storia di una bandiera 
spinta dal vento del “pro” o da quello del “contro”, è la storia di un papà che 
vuole fare il papà e di un figlio che vuole fare il figlio: tra i due, all’apparenza, 
manca solo una mamma.

È la storia di uno scontro tra due uomini, uno giovane e uno adulto, che cercano 
entrambi il riconoscimento di una paternità, che non può avere la stessa funzio-
ne che ha in una famiglia eterosessuale.
È il desiderio di un Geppetto di farsi amare da un figlio che non è sangue del suo 
sangue, ma generato dal proprio compagno.
È il desiderio di un ragazzo di ritrovare una figura paterna, vissuta nell’assenza 
di una figura materna, che lo possa accompagnare nel mondo degli adulti senza 
il peso della mancanza.

TEATRO DEI RISORTI ORE 22,30

Il generale 
di Emanuele Aldrovandi
regia di Ciro Masella
con Ludovico Fededegni, Ciro Masella, Stefania Medri
produzione Pupi e Fresedde-Centro Nazionale di Produzione Teatrale/Uthopia/
tra Cielo e Terra

Il testo affronta alcuni temi centrali 
dell’attuale situazione internaziona-
le, come il terrorismo, o il presunto 
“scontro di civiltà”, e racconta con 
linguaggio tragicomico il parados-
so di un pacifista che sceglie di 
sconfiggere la violenza della guerra 
con una violenza ancora più cieca, 
estrema e radicale.
Segnalazione speciale per la nuova 
drammaturgia al Premio Calindri 
2010
Testo vincitore del Premio Fersen 
alla drammaturgia 2013
Selezionato dal Teatro Stabile del 
Veneto per Racconti di guerra e di 
pace 2015

Primo studio

SABATO  30 LUGLIO

PALAZZO BIZZARRINI ORE 10,30

Un festival lungo 30 anni  Incontro / tavola rotonda

AGRITURISMO LE CANTERIE ORE 19,15

Fausto e Anna 
Dall’opera Carlo Cassola 

Concerto recital
con Fernando Maraghini
musiche originali eseguite dal vivo Mirio Cosottini
a cura di Massimo Luconi

Corpo Forestale dello Stato
Ufficio Territoriale per la biodiversità di Siena
Riserva naturale statale di Cornocchia

DAL 23 AL 29 LUGLIO - POGGIO DI RADICONDOLI - DOPO LE 23.00

Dopofestival 
musiche dal mondo e degustazioni
wine bar, dinner & world music (Ingresso libero)

SABATO 23 LUGLIO

Saeed Aman dj (Iran)

DOMENICA 24 LUGLIO

Forrò Mior (Brasile) 

LUNEDÌ 25 LUGLIO 

Trio Latinidade (Argentina)

MARTEDÌ 26 LUGLIO 

Mama Sadio e Samba Diara (Senegal)
Alle sorgenti del blues

MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 

Coqò Djette feat. Cangi (Francia/Europa)

VENERDÌ 29 LUGLIO  

Orchestrina fratelli Semeraro (Italia/Francia) 

Incontrarsi al festival è facile 

Biglietti
intero 10,00 euro
ridotto 7,00 euro   	  soci Radicondoli arte,
ridotto 5,00 euro      under 25, over 65

Abbonamento a tutti gli spettacoli 
intero 60,00 euro
ridotto soci Radicondoli arte, under 25 e over 65   45,00 euro

Tagliando 4 spettacoli 
a scelta su tutto il programma  	 20,00 euro

Tagliando 2 spettacoli   
nello stesso giorno del festival 	 12,00 euro 

L’abbonamento non garantisce il posto per tutti gli spettacoli, alcu-
ni spazi sono con posti limitati, si consiglia la prenotazione

Prenotazione biglietti e abbonamenti 
Presso Punto Informazioni Turistiche di Radicondoli
tel. 0577 790800   E-mail: turismo@radicondolinet.it 

Radicondoli Festival 2016

Il Festival ha abbracciato quasi tutta la mia vita; da spettatore 
curioso durante i primi spettacoli al Convento dell’Osservanza in 
età adolescenziale fino agli ultimi anni in cui sono entrato insieme 
ad un gruppo di amici nell’attuale consiglio di amministrazione 
dell’Associazione che lo promuove.Se chiudo gli occhi vedo rin-
corrersi ricordi indelebili, emozioni, suoni, facce, persone che non 
ci sono più: un mosaico di tessere di un bellissimo puzzle.
Trent’anni di attività sono un grande risultato per un festival nato, 
come una avventura e una sfida che continua ancora oggi, con la 
partecipazione di un’intera comunità. Un traguardo che nel pano-
rama teatrale italiano non ha tanti eguali. 
Una sfida che si porta avanti ancora oggi, con l’aiuto mai mancato 
dei Radicondolesi, dell’amministrazione comunale e della asso-
ciazione Radicondoli arte che in questi ultimi anni si è fortemente 
impegnata per dare solidità e sistematicità all’evento festival, cer-
cando di mantenere la caratteristica di spazio aperto ai nuovi in-
flussi del contemporaneo, senza schematismi ideologici, ma nello 
stesso tempo, negli ultimi anni, ha cercato di superare l’idea di 
rassegna effimera, aprendo altri sguardi su nuove realtà espressi-
ve, imponendo un suo stile originale e fortemente apprezzato dal 
pubblico ed alla critica.
In questi anni di impegno abbiamo, cercato di innestare una mo-
dalità operativa più strutturata, ottimizzando le risorse e le ener-
gie disponibili, investendo in professionalità del territorio e impe-
gnandosi per un rapporto più intenso con il contesto, inteso come 
comunità e come insieme di luoghi da valorizzare attraverso lo 
spettacolo.

Lorenzo Lolini  Presidente Associazione Radicondoli Arte

Radicondoli Festival 2016  
l’abitudine dell’emozione

Fra Grosseto, Volterra, e Colle Val d’Elsa, nei boschi intorno a Radicondoli e a 
tutto il bacino della geotermia ,si svolge la storia d’amore di Fausto e Anna e il 
percorso iniziatico di un giovane che sceglie di fare il partigiano e si apre alla 
vita e alla guerra.
Un amore fragile e l’epica della guerra sono i temi su cui scorre il vero prota-
gonista del romanzo, la provincia toscana cara a Cassola, quel mondo fatto di 
sentimenti contadini e piccolo borghesi e la terra dolce e aspra delle colline 
metallifere. 
Il progetto è simbolicamente un omaggio a quel magma di terra e erba che sono 
i dintorni di Radicondoli e alla straordinaria storia del festival che approda alla 
trentesima edizione ed è realizzato nelle scenografie naturali del territorio, in un 
percorso fra natura e letteratura di grande forza narrativa.

Progetto speciale Radicondoli Festival

A seguire cena con prodotti a km zero  (Prenotazione obbligatoria)

              

La ricerca di Simona Caramelli negli ultimi anni è fatta principalmente di  tec-
niche miste su carta, in cui la matericità della carta e le sue caratteristiche 
evidenziano le dinamiche profonde da cui muove l’ispirazione per il suo lavoro.
Come scrive il curatore Gianluca Ranzi per la Fondazione Mudima: ‘In queste 
opere l’idea ricorrente è quella di una dinamica interiore che cerca di trattenere 
una nebulosa di pittura e energia allo stato puro. Questa assume una grande 
efficacia espressiva pur senza rinunciare a un sapiente controllo formale e a 
una caratteristica riduzione minimale della composizione’.
Il titolo della mostra trae ispirazione dalla visione del dipinto di Rembrandt (De 
Nachtwacht- La Ronda di Notte) realizzato nel 1642.

Formazione/incontri 

24/25 LUGLIO - CIRCOLO ARCI BELFORTE DALLE 17,00 ALLE 20,00
Stage di danza africana e contemporanea con Mama Sadio
prenotazione obbligatoria - costo Euro 40,00 per due giorni, Euro 25,00 per 
un giorno.

TUTTE LE MATTINE ORE 8,30 - POGGIO DI RADICONDOLI 
“Risveglio Yoga”  pratica condivisa di Ananda yoga 
(ingresso libero)

Il teatro può dire tutto.

“Sia come gli dei vivono nei cieli; come i reclusi languiscono nelle 
grotte; come la passione può elevare e l’amore distruggere; come non 
ci sia spazio per i buoni, e regni l’imbroglio; come ci sia gente che vive 
nella sua casa, mentre dei bambini vivono nei campi profughi, e altri 
sono ricacciati nel deserto; come ci si separi dai propri cari. Il teatro 
può parlare di tutto ciò.

Il teatro è sempre stato e ci sarà per sempre.”
 

Anatòlij Vasìl’ev

SALA MOSTRE SERGIO PACINI DAL 23 LUGLIO AL 29 AGOSTO

The night watch
opere recenti di Simona Caramelli 


